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Preghiera per le vocazioni sacerdotali 
 (a cura dell’Ufficio Nazionale per le Vocazioni)  

Questo pane ti nutrirà: è Dio in te. È il pane dell’amore, del perdono, 
dell’unità: Gesù pane di vita, fa della tua chiesa la comunità di coloro 
che cercano in tutto la volontà del Padre. Gesù pane di vita, rendici, a 

tua imitazione, miti ed umili: capaci di far tacere il proprio ‘io” egoista, 
orgoglioso e prepotente. Gesù pane di vita, fa sentire ai giovani la 

bellezza della tua chiamata ad essere servi del tuo regno. Gesù pane di 
vita, sostieni la fedeltà di coloro che hai chiamato a seguirti come 

consacrati. Gesù pane di vita, sii forza per gli sposi, affinché possano 
amarsi come tu ami la chiesa, di amore gratuito, fedele, fecondo. Gesù 

pane di vita, i tuoi ministri, che celebrano ogni giorno l’Eucaristia 
sappiano imitare il mistero d’amore che si avvera nelle loro mani. Gesù 
pane di vita, sostieni morenti, perché dicano con fiducia il loro ultimo e 

definitivo "si" al Padre. 
 

Canto di Compieta 
Tantum Ergo 
Canto Finale 
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Chiesa S. Pietro Martire 
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e 

oppressi, e io vi ristorerò. 
 

Adorazione Eucaristica 
 

IIIª Domenica del T.O. “Anno C” 
 
 

 
 

Canto iniziale 
Tutti:  “Dio onnipotente ed eterno,  

guida i nostri atti secondo la tua volontà,  
perché nel nome del tuo diletto Figlio  

portiamo frutti generosi di opere buone.” (Colletta) 
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1 L. Il Dio di Abramo, di Isacco, di Gesù Cristo non è un Dio 
imposto, non è un Dio che si rivela nei fenomeni naturali, ma nella 
storia degli uomini, si rivela e si comunica in modo perfetto e 
definitivo nell’uomo Gesù. La Bibbia è la letteratura di un popolo: 
in essa sono raccolte le vicende, le sofferenze, le angosce, le gioie e 
le speranze della storia di un popolo; le riflessioni dei saggi, le 
liriche, gli inni dei poeti, le canzoni popolari fino alla vita delle 
primitive comunità cristiane. 
 
2 L.  Tutto questo è certamente “rivelazione dell’uomo”, ma è 
insieme “rivelazione di Dio”.  La storia passata è letta come 
parola di Dio perché alla sua luce possiamo leggere la nostra 
storia, la nostra vita, e scoprire e incontrare Dio nelle vicende del 
nostro quotidiano. 
 
Canto al Vangelo. 

 
Presidente Assemblea:  “Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri 

il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione.” 
 

+  Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 1,1-4; 4,14-21) 
Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti 
che si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi 
coloro che ne furono testimoni oculari fin da principio e divennero 
ministri della Parola, così anch’io ho deciso di fare ricerche 
accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un 
resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa 
renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto. 
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e 
la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro 
sinagoghe e gli rendevano lode. Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, 
e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a 
leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il 
passo dove era scritto: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a 
portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la 
liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi 
e proclamare l’anno di grazia del Signore». Riavvolse il rotolo, 
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La buona notizia è che Dio è per l'uomo, mette la creatura al centro,  
e dimentica se' stesso per lui.  
 
2 L. E schiera la sua potenza di liberazione contro tutte le oppres- 
sioni esterne, contro tutte le chiusure interne, perché la storia di- 
venti "altra" da quello che è. Un Dio sempre in favore dell'uomo  
e mai contro l'uomo.  
 
1 L. Infatti la parola chiave è "libertà-liberazione". E senti  
dentro l'esplosione di potenzialità prima negate, energia che spinge 
 in avanti, che sa di vento, di futuro e di spazi aperti.  
 
2 L. Nella sinagoga di Nazaret è allora l'umanità che si rialza e ri- 
prende il suo cammino verso il cuore della vita, il cui nome è  
gioia, libertà e pienezza. Nomi di Dio. (E.Ronchi) 
 
 
                                                   Pausa di Silenzio 
 
 

Intenzioni di Papa Francesco affidate alla Chiesa Universale 
 
 

Per l’evangelizzazione: Per i giovani, specialmente quelli dell’Ame- 
rica Latina, perché, seguendo l’esempio di Maria, rispondano 
alla chiamata del Signore per comunicare al mondo la gioia  
del Vangelo. Preghiamo. 
 
 

 
 

Pausa di Silenzio 
Canto:  
Meditazione 
Preghiere spontanee 
Padre Nostro 
Segno di Pace 
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2 L. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. E seguono le 
prime parole ufficiali di Gesù: oggi l'antica profezia si fa storia. Gesù si 
inserisce nel solco dei profeti, li prende e li incarna in sé.  
 
1 L. E i profeti illuminano la sua vocazione, ispirano le sue scelte: Lo 
Spirito del Signore mi ha mandato ai poveri, ai prigionieri, ai ciechi, agli 
oppressi. Adamo è diventato così, per questo Dio diventa Adamo.  
 
2 L. Da subito Gesù sgombra tutti i dubbi su ciò che è venuto a fare: è 
qui per togliere via dall'uomo tutto ciò che ne impedisce la fioritura, 
perché sia chiaro a tutti che cosa è il regno di Dio:  vita in pienezza, 
qualcosa che porta gioia, che libera e dà luce, che rende la storia un 
luogo senza più disperati.  
 
1 L. E si schiera, non è imparziale il nostro Dio: sta dalla parte degli 
ultimi, mai con gli oppressori; viene come fonte di libere vite e mai 
causa di asservimenti.  
 
2 L. Gesù non è venuto per riportare i lontani a Dio, ma per portare Dio 
ai lontani, a uomini e donne senza speranza, per aprirli a tutte le loro 
immense potenzialità di vita, di lavoro, di creatività, di relazione, di 
intelligenza, di amore.  
 
1 L. Il primo sguardo di Gesù non si posa mai sul peccato della persona, 
il suo primo sguardo va sempre sulla povertà e sul bisogno dell'uomo.  
 
2 L. Per questo nel Vangelo ricorre più spesso la parola poveri, che non 
la parola peccatori. Non è moralista il Vangelo, ma creatore di uomini 
liberi, veggenti, gioiosi, non più oppressi.  
 
1 L. Scriveva padre Giovanni Vannucci: «Il cristianesimo non è una 
morale ma una sconvolgente liberazione».  
 
2 L. La lieta notizia del Vangelo non è l'offerta di una nuova morale, 
fosse pure la migliore, la più nobile o la più benefica per la storia.  
 
1 L. La buona notizia di Gesù non è neppure il perdono dei peccati.  
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lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi 
di  tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi  
si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». Parola  
del Signore. 
 

Pausa di Silenzio 
 

1 L. Antico e Nuovo Testamento vengono resi attuali, vicini, se  
non si rimane attaccati alla lettera morta. In ogni pagi- 
na scopriremo presto o tardi di poter dire: «Qui si parla di noi. 
Io sono Adamo. Noi siamo gli apostoli sul mare. Noi ci trovia- 
mo precisamente come Gesù sulla via del Calvario e del- 
la risurrezione. In tal modo, mediante la parola di Dio, noi ve- 
niamo lentamente a scoprire qual è la nostra vita agli occhi di  
lui,  vale a dire nella sua dimensione profonda...».  
 
2 L. La parola che viene da Dio, di Dio possiede la potenza  
e l’efficacia. Essa interroga, provoca, consola, crea comunione 
e salva, sia pure in modo diverso, secondo i momenti e le for- 
me; ogni atto di predicazione è glorificazione di Dio ed evento 
per l’uomo. 
 
                                                                 ABBASSARE  LUCI 
 

Tutti 
 

Dal Salmo 18: Rit. Le tue parole, Signore, sono spirito e vita. 
 

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 

la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice.  Rit. 

 
I precetti del Signore sono retti, 

fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 

illumina gli occhi.  Rit. 
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Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre; 

i giudizi del Signore sono fedeli,  
sono tutti giusti.  Rit. 

 
Ti siano gradite le parole della mia bocca; 

davanti a te i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.  Rit. 

 
Pausa di Silenzio 

1 L. La liturgia di oggi mette in luce l'identità profonda della Chiesa: noi 
siamo un popolo radunato attorno dalla Parola di Dio e costituito in 
unità dalla Parola di Dio; siamo un popolo salvato dalla presenza vera di 
Cristo che "oggi" è in mezzo a noi come Messia e Salvatore. 
 
2 L. Riprendendo il racconto dell'A.T. ritroviamo in quel radunarsi di 
popolo alcuni atteggiamenti propri delle nostre liturgie: leggere la 
Parola, alzarsi, inginocchiarsi, adorare, ascoltare coloro che spiegano la 
parola letta, gridare al Signore la nostra fede. 
 
1 L. Anche nel vangelo è la Parola che convoca la comunità, che è 
proclamata solennemente all'assemblea in attento ascolto, è spiegata, 
interpretata come messaggio di speranza, di gioia, di liberazione.  
 
2 L. Ma solo con Gesù essa è attualizzata e realizzata pienamente: in Lui 
si compie la Parola... "oggi".  
 
1 L. Gesù fa il suo commento, molto breve; ma in esso si rivela, si 
presenta, si fa conoscere apertamente come il Messia Salvatore.  
 
2 L. La gente non è pronta, non è attenta al passaggio di Dio; a Nazaret 
succede il più grande scompiglio. I "suoi" non l'hanno accolto, non si 
sono aperti alla fede, hanno creduto che fosse un matto, lo hanno 
cacciato come un bestemmiatore. 
 
1 L. Ma Gesù è stato chiaro: "Oggi si è adempiuta questa Scrittura, che 
voi avete udita". 
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2 L. Qual'era la Scrittura letta e ascoltata? E' il testo profetico di  
Isaia: "Lo Spirito del Signore è su di me, per questo mi ha consa- 
crato con l'unzione e mi ha mandato ad annunciare ai poveri un  
lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai cie- 
chi la vista, per rimettere in libertà gli oppressi e predicare un anno 
di grazia del Signore". 
 
1 L. Cristo Gesù è il Messia, il consacrato di Dio. Gesù porta la  
buona notizia dell'amore infinito di Dio a tutti. 
 
2 L. La parola "poveri" significa: i poveri di spirito, i  
poveri materialmente, gli umili, coloro aspettano e confidano  
nella Provvidenza del Padre; ma "povero" è ogni uomo, perché non  
è per nulla padrone della sua vita, perché è debole, fragile, peccatore.  
 
1 L. Gesù è vangelo, buona notizia, gioia e speranza per tutti. Gesù 
porta la liberazione vera da ogni schiavitù, dà la luce della verità e  
porta il senso della vita e delle cose.  
 
2 L. Gesù porta la vera liberazione di fronte a ogni oppressione mo- 
rale, materiale, di fronte agli sfruttamenti, alle ingiustizie,  
alle manipolazioni; di fronte all'oppressione del proprio limite e  
del proprio peccato.  
 
1 L. Gesù porta ogni grazia e ogni misericordia, ogni rinnovamento,  
con la possibilità di ricominciare come da capo, di rinnovare tutte 
le cose, di credere, e vivere l'impossibile. 
 
2 L. E questo Gesù lo compie, lo realizza "oggi". Lo compie anche  
per noi in ogni momento e in maniera particolare in questo mo- 
mento dell'Eucarestia. Per noi suo popolo, per ciascuno di noi mem- 
bro del suo Corpo Gesù compie la sua opera di Messia, di Salva- 
tore. (d.R.Rossi) 

 
1 L. Luca, il migliore scrittore del Nuovo Testamento, sa creare 
 una tensione, una aspettativa con questo magistrale racconto che 
si dipana come al rallentatore: Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò 
e sedette.  


